
VITA  LONGA 
 
Una donna di vecchio aspetto, vestita 
all’antica e che tenga la destra mano sopra 
una Cerva, ch’habbia corni grandissimi 
con molti rami sparsi, nella mano sinistra 
una cornacchia. Tiene la mano sopra la 
testa della vecchia Cerva, per mostrare 
con essa la lunghezza della vita, essendo 
che questo animale è di lunga vita, e ogni 
anno ne mette un ramo secondo alcuni, 
questo è certo, che più s’invecchia gli 
s’ingrossano le corna con più bozzi, e 
punti di cornette. Campa 300 anni, e più. 
Sì come lunga è la vita della cornacchia, 
da molti auttori latini cognominata 
Annosa, perche campa molt’anni. 
 
Cesare Ripa, Iconologia, Padova 1618 
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PROGRAMMA  DEI  LAVORI 
 

Venerdì  13 – h. 15.00 
 

Presiede Luca Bianchi (Università del Piemonte Orientale) 
 
Maria M. Sassi (Università di Pisa): Normalità e patologia della vecchiaia nella medicina antica. 
Iolanda Ventura (Università di Louvain-la-Neuve): Invecchiamento dell’uomo e invecchiamento dell’umanità nella letteratura 
farmacologica. 
Paola Carusi (Università di Roma ‘La Sapienza’): Età avanzata e qualità della vita nel ‘Canone’ di Avicenna. 
 
Discussione 
Pausa 

 
Chiara Crisciani (Università di Pavia): ‘Lunga vita’ tra teologia e medicina (secoli XIII-XIV). 
Pietro B. Rossi (Università di Torino): ‘Odor suus me confortat’: la fragrante mela e la dolce morte di Aristotele. 
 
Discussione 

 
Sabato 14 – h. 9.00 
 

Presiede Gianfranco Fioravanti (Università di Pisa) 
 
Luciana Repici (Università di Torino): ‘Tutto invecchia per opera del tempo’: senilità e senescenza in Aristotele. 
Michael W. Dunne (National University of Ireland, Maynooth) : ‘The causes of the length and brevity of life call for investigation’: 
Aristotle’s ‘De longitudine et brevitate vitae’ in the 13th and 14th Century Commentaries. 
 
Discussione 
Pausa 

 
Stefano Perfetti (Università di Pisa): Alberto Magno tra il ‘De animalibus’ e i ‘Parva naturalia’. 
Gianna Pomata (Johns Hopkins, Baltimore): ‘Humidum radicale’, morte e vita nella ‘Nueva filosofia’ di Oliva Sabuco (1587). 
 
Discussione 


